INTERVISTA di Mauro Ravarino 
TORINO Il Manifesto del 26 ottobre

· 
Parla il delegato reintegrato a Mirafiori: ora tocca a Melfi
Pino ce l'ha fatta. È rientrato al lavoro, al suo posto. Come aveva disposto il Tribunale del lavoro di Torino. La Fiat ha infatti deciso ieri il reintegro a tutti gli effetti dell'impiegato e delegato Fiom Pino Capozzi, licenziato lo scorso luglio per aver inoltrato, attraverso la mail aziendale, una lettera di solidarietà dei lavoratori polacchi di Tichy ai colleghi di Pomigliano. «Quello che è successo a Torino, oggi, deve accadere anche a Melfi» ha commentato Giorgio Airaudo, responsabile nazionale del settore Auto per la Fiom. «Vedremo nel concreto se si tratta di un segnale utile più in generale sul terreno delle relazioni industriali», ha aggiunto Federico Bellono, segretario Fiom Torino. 
Pino Capozzi, com'è stato il ritorno al lavoro?
È come tornare a vivere e dire addio a giornate vuote e senza prospettiva. C'è, inoltre, la soddisfazione per un reintegro nella sostanza e non solo nella forma. Finalmente, una prova di maturità dell'azienda. Ho ritrovato i colleghi (nessun fuoco d'artificio, ma sono contenti), la mia scrivania e, pensate, che la prima cosa che ho fatto è stata inviare una mail, su richiesta del capo, per vedere se il sistema funzionava. 
Un rientro non senza «ma». La Fiat ha presentato istanza contro la sentenza di reintegro. Cosa ne pensi?
Paradossale sia successo proprio mentre rientravo in fabbrica. Nelle stesse ore gli avvocati della Fiat depositavano il ricorso in appello. Ne hanno il diritto. Ma sono certo che anche il secondo grado andrà bene. Non ho nulla di cui incolparmi. Ho solo esercitato il diritto di critica e non lo rinnego.
Il tuo reintegro può essere un segnale di ripresa nelle relazioni democratiche tra azienda e sindacato, la Fiom su tutti? 
Mi auguro sia un apripista. Spero lo sia per gli operai di Melfi. Devono tornare a lavorare, non ci sono giustificazioni. A luglio, sono stato il primo licenziato. Ora vorrei che la mia storia diventasse un esempio positivo. 
Da ieri, hai rimesso la sveglia al mattino. I tre mesi da licenziato sono alle spalle?
Per ora, è una vittoria su tutta la linea, ma le preoccupazioni non sono del tutto scemate. Devo ringraziare chi mi è stato vicino. La Fiom che ha presentato il ricorso. E i ragazzi di Libera, l'associazione di Luigi Ciotti, che non mi hanno mai abbandonato. Stasera (ieri, ndr) festeggerò con loro. 
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